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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 
 
 
Mendrisio: incendio in un deposito di pneumatici, c ome sono le regole 
cantonali in materia? 
 
 
L’incendio avvenuto settimana scorsa a Mendrisio in un deposito di pneumatici è di origine dolosa. 
Origine dolosa confermata dagli inquirenti in quanto è stata trovata una tanica di benzina e dei 
guanti. 
A prescindere dalla volontarietà o meno di quanto successo, la pericolosità di questi depositi di 
materiale altamente infiammabile preoccupa e non poco. 
 
L’incendio di Mendrisio poteva avere conseguenze ben peggiori sia per la popolazione che per 
l’ambiente. 
 
Il pronto intervento dei pompieri, degli specialisti del Dipartimento del territorio e della Polizia ha 
evitato che tutti i copertoni bruciassero, limitando il rogo a una minima parte. Oltretutto avvenendo 
di notte la maggior parte della popolazione non è stata esposta direttamente al pericolo. 
 
Considerato che questi depositi siti in zone residenziali sono delle vere e proprie “bombe ad 
“orologeria”, e che non è la prima volta che capita un evento simile, interrogo il Consiglio di Stato: 

1. I depositi di gomme di simili dimensioni o superiori sono censiti a livello cantonale? 

2. Qual è il ruolo dei comuni in questo ambito? 

3. Cosa si può fare per evitare che in futuro simili situazioni conflittuali possano nuovamente 
manifestarsi? 

4. Sono già in atto misure concrete per arginare il fenomeno? 
 
 
Massimiliano Robbiani 
 


